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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:

- la legge 8/11/2000, n. 328 "Legge quadro per la realizzazione
del sistema integrato di interventi e servizi sociali";

- la L.R. 23/12/2004, n.29 “Norme generali sull'organizzazione ed
il funzionamento del Servizio sanitario regionale”;

- la  L.R.  12/3/2003,  n.2  "Norme  per  la  promozione  della
cittadinanza  sociale  e  per  la  realizzazione  del  sistema
integrato di interventi e servizi sociali” e ss. mm. e ii. ed in
particolare gli artt. 19,27 e 29;

- la  L.R.  30/07/2015  n.13  “Riforma  del  sistema  di  governo
regionale  e  locale  e  disposizioni  su  città  metropolitana  di
Bologna, province, comuni e loro unioni”;

- la L.R. 15/07/2016 n. 11, in particolare l’art.11 che modifica
l’art.27 della L.R. 2/2003 stabilendo la durata e l’efficacia
del Piano regionale e il percorso per la sua adozione;

Richiamate  le seguenti  deliberazioni con  le quali  si è  data
attuazione alla normativa di cui sopra:

- la deliberazione dell’Assemblea legislativa n.175/2008 con la
quale si è approvato il Piano sociale e sanitario 2008-2010;

- la  deliberazione dell’Assemblea  legislativa  n.117/2013  con  la
quale  tra  l’altro  si  è  prorogata la  validità  del  precedente
Piano sociale e sanitario regionale per gli anni 2013 e 2014;

- la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 120/2017 con la
quale si è approvato il nuovo Piano sociale e sanitario 2017-
2019 e in particolare i capitoli 5 e 6;

- la propria deliberazione n. 1423 del 02/10/2017 “Attuazione del
piano sociale e sanitario 2017-2019. Approvazione delle schede
attuative  d’intervento  e  di  indirizzi  per  l’elaborazione  dei
piani  di  zona  distrettuale  per  la  salute  e  il  benessere
sociale”.
Considerato  che  il  Piano  sociale  e  sanitario  indica  per  la

programmazione  territoriale  tre  obiettivi  generali  indicati  in
premessa nella propria deliberazione n. 1423/2017:

-la lotta all'esclusione, alla fragilità e alla povertà attraverso
gli strumenti previsti dalla legislazione nazionale (Reddito di
Inclusione REI Decreto legislativo 147/17) e regionale (L.R. n.
14/15 e L.R. n. 24/16 Reddito di solidarietà) 

-l'orientamento  a  sostenere  l’ambito  distrettuale  quale  nodo
strategico dell'integrazione sociale e socio-sanitaria e sanitaria

-la definizione di obiettivi volti a sviluppare strumenti nuovi di
prossimità e di integrazione dei servizi sanitari e sociali,  in
particolare nell’area dell’assistenza territoriale sia sanitaria
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che sociale, come le Case della Salute e\o dei modelli integrati e
multidisciplinari di intervento.

Valutato,  in  coerenza  con  il  quadro  complessivo  e  con  gli
obiettivi strategici delineati dal Piano sociale e sanitario, di
individuare ai fini dell’elaborazione e approvazione dei Piani di
zona distrettuali, un Indice tipo del Piano di zona per la salute
ed il benessere sociale triennale 2018/2020 

Considerato inoltre di dover ridefinire la tempistica e le
modalità di definizione ed approvazione del Piano di zona per la
salute ed il benessere sociale triennale 2018/2020, comprensivo
del Programma Attuativo Annuale 2018, per renderlo maggiormente
compatibile con quanto indicato del Decreto Legislativo 147/2017. 

Richiamati:

- il  decreto  legislativo  n.  147  del  15  settembre  2017
“Disposizioni per l’introduzione di una misura nazionale di
contrasto alla povertà” e in particolare l’art. 7 comma 8
che,  in deroga ai commi 3 e 4, per l’anno 2017, al fine di
permettere  un’adeguata  implementazione  del  ReI  (Reddito  di
inclusione) e di garantire la tempestiva operatività mediante
un  rafforzamento  dei  servizi  sociali  territoriali,  inclusi
quelli di contrasto alla povertà, attribuisce alle regioni, a
valere sul fondo povertà, risorse pari a 212 milioni di Euro,
secondo  i  criteri  di  riparto  e  con  le  medesime  modalità
adottate per il Fondo Nazionale per le Politiche Sociali di
cui all’art. 20 comma 8 della legge 328/2000;

- Il  decreto  del  Ministero  del  lavoro  e  delle  politiche
sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze  del 23 novembre 2017, recante il riparto del Fondo
nazionale per le politiche sociali e quota del Fondo per la
povertà  e  l’esclusione  sociale  -  annualità  2017,  che
attribuisce  alla  Regione  Emilia-Romagna  la  somma  di  euro
19.941.353,06, di cui Euro 4.677.353,06 provenienti dal Fondo
Nazionale Politiche Sociali ed Euro 15.264.000,00 provenienti
da Fondo Povertà di cui all’art. 8 comma 7 del D.lgs. 147 del
15 settembre 2017;

Considerato  che  il  decreto  sopracitato  all’art.  3
(Programmazione regionale e monitoraggio) stabilisce:
al comma 1 che  nelle more della costituzione della rete della
protezione  e  inclusione  sociale  e  dell’adozione  del  Piano
sociale  nazionale,  nonché  del  Piano  per  gli  interventi  e  i
servizi  sociali  di  contrasto  alla  povertà,  le  Regioni,  nel
rispetto dei modelli organizzativi regionali e di confronto con
le autonomie locali, debbano programmare, per l’annualità 2017,
gli impieghi delle risorse complessivamente loro destinate, per
le aree di utenza e secondo i macrolivelli e gli obiettivi di
servizio indicati nell’Allegato 1 parte integrante del medesimo
decreto;
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al comma 2 che la programmazione, di cui al comma 1, riferita ai
macrolivelli 1 “Servizi per l’accesso e la presa in carico” e 5
“Misure  di inclusione  sociale –  sostegno al  reddito” di  cui
all’allegato  1  del  medesimo  decreto,  debba  tener  conto
dell’avvio del ReI e puntare al rafforzamento dei servizi per
l’accesso, la valutazione e la presa in carico dei beneficiari
del ReI e degli interventi i servizi sociali di contrasto alla
povertà;
al comma 3 che la programmazione, di cui al comma 1, debba
essere comunicata al Ministero del lavoro e politiche sociali e
costituisce condizione necessaria per l’erogazione delle risorse
spettanti a ciascuna Regione;
Dato atto della comunicazione al Ministero del Lavoro e delle

Politiche Sociali, PG/2017/0666411, con cui sono state adempiute
le  condizioni  prescritte  dal  decreto  sopra  citato  per
l’ottenimento del finanziamento;

Valutato  che  le  risorse  provenienti  dal  Fondo  nazionale
politiche  sociali  (FNPS)  sono  destinate  alle  Regioni  per  lo
sviluppo  della  rete  integrata  di  interventi  e  servizi  sociali,
come previsto dalla 328/2000 e che finanziano la rete ordinaria
dei  servizi  sociali  e  specifiche  progettualità  laddove  siano
previste nell’intesa con le Regioni e le Autonomie Locali e devono
essere ripartite agli enti locali secondo lo schema contenuto nel
decreto di concessione alle regioni;

Considerato come la crisi economica oramai quasi decennale abbia
prodotto  anche  un  aumento  della  disoccupazione  giovanile  e  un
aumento  delle  difficoltà  delle  giovani  generazioni  ad
intraprendere  un  percorso  di  autonomizzazione  e  indipendenza  e
pertanto la necessità di aggiornare i valori della pesatura della
popolazione nel riparto del FNPS tra i territori;

Ritenuto altresì di destinare a ciascun ambito distrettuale per
l’istituzione del Fondo sociale locale di ambito distrettuale che
finanzi  interventi  e  servizi,  il  cui  impiego  dovrà  realizzarsi
nell’annualità 2018, la quota proveniente dal Fondo povertà pari a
Euro  15.264.000,00 unitamente  alla  quota  di Euro  92.417,23
proveniente dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali a
titolo  di  riassegnazione  di  FNPS  2016.  Tali  risorse  per
complessivi  Euro  15.356.417,23  trovano  allocazione  ai  seguenti
capitoli del bilancio finanziario gestionale 2017-2019, anno di
previsione 2017: 

quanto a  Euro 3.531.975,96  al capitolo 57107  “Fondo sociale
regionale. Quota parte destinata ai comuni singoli e alle
forme   associative per l'attuazione dei piani di zona per
interventi rivolti all'infanzia e ai minori (art. 47, comma
1, lett.b.) L.R. 12 marzo 2003, n. 2 e l. 8 novembre 2000, n.
328; art. 1, comma 1252, l. 296/2006 e art. 19, comma 3, D.L.
4 luglio 2006, n. 223 convertito in l. dall'art. 1 l. 4
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agosto 2006, n. 248,  D.lgs. 15 settembre 2017, n. 147  ) -
Mezzi statali";

quanto a  Euro 9.213.850,34  al capitolo 57183 "Fondo sociale
regionale. Quota parte destinata ai comuni singoli e alle
forme  associative  per  l'attuazione  dei  piani  di  zona  per
interventi rivolti a soggetti a rischio esclusione sociale
(art. 47, comma 1, lett.b.) l.r. 12 marzo 2003, n. 2 e l. 8
novembre 2000, n. 328; art. 1, comma 1252, l. 296/2006 e art.
19, comma 3, d.l. 4 luglio 2006, n. 223 convertito in l.
dall'art. 1 l. 4 agosto 2006, n. 248, D.lgs. 15 settembre 2017, n. 147)
-Mezzi statali";

quanto a  Euro 2.610.590,93  al capitolo 57187 "Fondo sociale
regionale. Quota parte destinata ai comuni singoli e alle
forme associative per l'attuazione dei piani di zona per la
programmazione e il governo della rete dei servizi (art. 47,
comma 1, lett.b.) l.r. 12 marzo 2003, n. 2 e l. 8 novembre
2000, n. 328; art. 1, comma 1252, l. 296/2006 e art. 19,
comma  3,  d.l.  4  luglio  2006,  n.  223  convertito  in  l.
dall'art. 1 l. 4 agosto 2006, n. 248, D.lgs. 15 settembre 2017, n. 147  )
-Mezzi statali";

Ritenuto,  a  seguito  dell’istruttoria  condotta  dal  servizio
“Politiche  Sociali  e  Socio  Educative”,  di  dover  quantificare,
assegnare  e  concedere  ai  comuni  e  agli  enti  capofila  elencati
nell’  allegato 2 parte integrante della presente deliberazione,
per  l’esercizio  delle  funzioni  attribuite  ai  sensi  della  legge
328/2000 e ss.mm. le risorse spettanti per gli importi a fianco di
ciascuno indicati, per la somma complessiva di Euro 15.356.417,23;

Ritenuto  opportuno,  sulla  base  del  percorso  amministrativo
contabile  individuato  per  rendere  operativa  l’applicazione  dei
principi  e  postulati  previsti  dal  D.Lgs.  n.  118/2011  e
ss.mm.e.ii., in tema di attivazione di Fondo Pluriennale Vincolato
per l’intera somma di euro 15.356.417,23 relativa all’esigibilità
della  spesa  per  l’anno  2018, di  procedere  alla  registrazione
complessiva  di  euro  15.356.417,23  con  utilizzo  delle  risorse
finanziarie  allocate  ai  capitoli  di  spesa  sopra  indicati  del
bilancio  finanziario  gestionale  2017-2019,  anno  di  previsione
2017,  rinviando  ad  un  successivo  provvedimento  le  procedure  di
registrazione e regolarizzazione  contabile;

Atteso che alla liquidazione e alle richieste di emissione del
titolo  di  pagamento  provvederà  con  successivi  atti  formali  il
Dirigente regionale competente a norma del 118/2011 e ss.mm.e ii.
e della propria delibera n. 2416/2008 e ss.mm.e.ii., per quanto
non  derogato  o  diversamente  disciplinato  attraverso  successivi
provvedimenti dopo aver valutato la congruità degli impieghi con
gli obiettivi e le indicazioni sopra indicate.

Preso atto dei seguenti pareri, acquisiti e conservati agli
atti d’ufficio del Servizio Politiche Sociali e Socioeducative:

- del CAL, espresso in data 15 dicembre 2017;
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- della Commissione Politiche per la salute e Politiche sociali
espresso in data 18 dicembre 2017;

Visti:

- Il  D.lgs.  n.  118/2011  e  ss.mm.ii.  recante  "Disposizioni  in
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi
di  bilancio  delle  Regioni,  degli  enti  locali  e  dei  loro
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio
2009, n. 42" e ss.mm.ii.;

- la L.R.  15 novembre  2001 n.  40 “Ordinamento  contabile della
Regione Emilia-Romagna, Abrogazione della L.R. 6 luglio 1977, n.
31  e  27  marzo  1972,  n.  4,  per  quanto  compatibile  e  non  in
contrasto  con  i  principi  e  postulati  del  d.lgs.  118/2011  e
ss.mm.; 

- la L.R. 23 dicembre 2016, n. 26 “Disposizioni per la formazione
del  Bilancio  di  previsione  2017-2019  (Legge  di  stabilità
regionale 2017)”;

- la L.R. 23 dicembre 2016, n. 27 “Bilancio di Previsione della
Regione Emilia-Romagna 2017-2019”;

- la L.R. 1 agosto 2017, n. 18 “Disposizioni collegate alla legge
di  assestamento  e  prima  variazione  generale  al  Bilancio  di
Previsione della Regione Emilia-Romagna 2017-2019”;

- la L.R. 1 agosto 2017, n. 19 “Assestamento e prima variazione
generale al Bilancio di Previsione della Regione Emilia-Romagna
2017-2019”;

- la  propria  deliberazione  n.  2338  del  21/12/2016  avente  ad
oggetto “Approvazione del documento tecnico di accompagnamento e
del bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione
Emilia-Romagna 2017-2019” e ss.mm.e.i.;

- la  propria  deliberazione  n.  2125  del  20/12/2017  avente  ad
oggetto: “Assegnazioni a destinazione vincolata in materia di
agricoltura, politiche sociali e protezione civile. Variazione
di bilancio”;

Richiamati:

- la Legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le
mafie,  nonché  delega  al  Governo  in  materia  di  normativa
antimafia”, e successive modifiche.

- la determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti
pubblici di lavori, servizi e forniture n. 4 del 7 luglio 2011,
recante “Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari
ai sensi dell’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

- il  D.lgs  14  marzo  2013,  n.  33  “Riordino  della  disciplina
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione
di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche  amministrazioni”  e
ss.mm.ii.;
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- la propria deliberazione n. 89 del 30 gennaio 2017 “Approvazione
piano triennale di prevenzione della corruzione 2017-2019”;

Vista la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia
di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna” e successive modifiche;

Richiamate altresì le proprie deliberazioni:

- n.  2416  del  29/12/2008  recante  "Indirizzi  in  ordine  alle
relazioni  organizzative  e  funzionali  tra  le  strutture  e
sull'esercizio  delle  funzioni  dirigenziali.  Adempimenti
conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento
della  delibera  450/2007"  e  successive  modifiche,  per  quanto
applicabile;

- n.  56  del  25/01/2016  avente  ad  oggetto  "Affidamento  degli
incarichi di Direttore generale della Giunta regionale, ai sensi
dell'art. 43 della L.R. n. 43/2001";

- n. 270 del 29 febbraio 2016 recante "Attuazione prima fase della
riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015";

- n. 622 del 28 aprile 2016 recante "Attuazione seconda fase della
riorganizzazione avviata con Delibera 2189/2015";

- n.  702  del  16  maggio  2016  recante  “Approvazione  incarichi
dirigenziali conferiti nell'ambito delle Direzioni Generali -
Agenzie - Istituto, e nomina dei Responsabili della Prevenzione
della  Corruzione,  della  Trasparenza  e  Accesso  Civico,  della
Sicurezza del Trattamento dei dati personali, e dell'Anagrafe
per la stazione appaltante”;

- n.  1107  dell'11  luglio  2016  recante  “Integrazione  delle
declaratorie  delle  strutture  organizzative  della  giunta
regionale  a  seguito  dell'implementazione  della  seconda  fase
della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;

- n. 1681 del 17 ottobre 2016 “Indirizzi per la prosecuzione della
riorganizzazione della macchina amministrativa regionale avviata
con delibera n. 2189/2015”;

- n.  2344  del  21  dicembre  2016  “Completamento  della
riorganizzazione della Direzione Generale cura della persona,
salute e welfare”;

- n.  477  del  10  aprile  2017  avente  ad  oggetto  “Approvazione
incarichi  dirigenziali  conferiti  nell'ambito  delle  direzioni
generali Cura della persona, Salute e Welfare, Risorse, Europa,
Innovazione  e  Istituzioni  e  autorizzazione  al  conferimento
dell'interim per un ulteriore periodo sul servizio territoriale
agricoltura, caccia e pesca di Ravenna”;

Dato atto dei pareri allegati;

Su proposta dell’Assessore alle Politiche di Welfare e alle
Politiche abitative, Elisabetta Gualmini
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A voti unanimi e palesi

D E L I B E R A

1) di approvare, per le motivazioni espresse in permessa che qui
si intendono integralmente richiamate, gli allegati 1, 2 e 3
parte integrante del presente dispositivo;

2) di  destinare  le  risorse  assegnate  dal  decreto  in  premessa
citato  e  pari  a  Euro  15.356.417,23  al  finanziamento  dei
servizi  e  degli  interventi  sociali  quale  stralcio  alla
programmazione 2018 ai sensi dell’art. 47 comma 3 della L.R.
2/2003;

3) di stabilire al  20/04/2018 il termine per la presentazione
alla Regione del Piano di zona per la salute ed il benessere
sociale  triennale  2018/2020,  comprensivo  del  Programma
Attuativo Annuale 2018; 

4) di definire un Indice tipo del Piano di zona per la salute ed
il benessere sociale triennale 2018/2020, di cui all’allegato
1) 

5) di individuare quali destinatari delle risorse il Comune o
altro Ente capofila di ambito distrettuale individuato dagli
Enti locali associati secondo le indicazioni del nuovo Piano
sociale e sanitario e in particolare al paragrafo 3.2; 

6) di  individuare  i  seguenti  Criteri  di  ripartizione  delle
risorse tra gli ambiti distrettuali:

- per una quota pari al 3% del totale delle risorse, pari a
Euro 460.692,52 sulla base della popolazione residente nei comuni
classificati montani ai fini Istat all’01/01/2017;

-per le rimanenti risorse, pari a  Euro 14.895.724,71  sulla
base della popolazione residente al 01/01/2017, pesata per fasce
di età, secondo lo schema seguente:

§     Età   0 – 24 valore 2

§     Età   24 – 64 valore 1

§     Età   >= 65 valore 2

7) di  quantificare,  assegnare  e  concedere  secondo  lo  schema
allegato 2, le risorse spettanti ai Comuni e agli altri Enti
capofila degli ambiti distrettuali, quale sostegno agli stessi
per il consolidamento, negli ambiti dei Piani di zona, del
Fondo Sociale Locale, per gli importi in esso indicati  per
complessivi Euro 15.356.417,23;

8) di stabilire che le risorse siano destinate in percentuale ai
macrolivelli, obiettivi di servizio e aree di intervento come
definito all’allegato 3;

9) di consentire un margine di flessibilità nella programmazione
del  fondo,  anche  in  relazione  a  specificità  territoriali,
lasciando  all’autonomia  degli  ambiti  distrettuali  la
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possibilità  di  diminuire  per  un  massimo  del  10%  le  quote
corrispondenti a ciascun macrolivello e destinarlo ad altro
macrolivello. 

10) di impegnare la somma complessiva di  Euro  15.356.417,23 come
segue:

- quanto a Euro  3.531.975,96  al n. 6632 di impegno sul
capitolo  57107  “Fondo  sociale  regionale.  Quota  parte
destinata ai comuni singoli e alle forme   associative
per  l'attuazione  dei  piani  di  zona  per  interventi
rivolti  all'infanzia  e  ai  minori  (art.  47,  comma  1,
lett.b.) l.r. 12 marzo 2003, n. 2 e l. 8 novembre 2000,
n. 328; art. 1, comma 1252, l. 296/2006 e art. 19, comma
3, d.l. 4 luglio 2006, n. 223 convertito in l. dall'art.
1 l. 4 agosto 2006, n. 248, D.lgs. 15 settembre 2017, n. 147  ) -Mezzi
statali";

- quanto a Euro  9.213.850,34 al n. 6633 di impegno sul
capitolo  57183 “Fondo  sociale  regionale.  Quota  parte
destinata ai comuni singoli e alle forme associative per
l'attuazione dei piani di zona per interventi rivolti a
soggetti a rischio esclusione sociale (art. 47, comma 1,
lett.b.) l.r. 12 marzo 2003, n. 2 e l. 8 novembre 2000,
n. 328; art. 1, comma 1252, l. 296/2006 e art. 19, comma
3, d.l. 4 luglio 2006, n. 223 convertito in l. dall'art.
1 l. 4 agosto 2006, n. 248, D.lgs. 15 settembre 2017, n. 147  ) -Mezzi
statali"

- quanto a Euro  2.610.590,93 al n. 6634 di impegno sul
capitolo  57187 “Fondo  sociale  regionale.  Quota  parte
destinata ai comuni singoli e alle forme associative per
l'attuazione dei piani di zona per la programmazione e
il governo della rete dei servizi (art. 47, comma 1,
lett.b.) l.r. 12 marzo 2003, n. 2 e l. 8 novembre 2000,
n. 328; art. 1, comma 1252, l. 296/2006 e art. 19, comma
3, d.l. 4 luglio 2006, n. 223 convertito in l. dall'art.
1 l. 4 agosto 2006, n. 248, D.lgs. 15 settembre 2017, n. 147  ) -Mezzi
statali"

del Bilancio finanziario gestionale 2017-2019, anno di previsione
2017  che  presenta  la  necessaria  disponibilità  approvato  con
delibera 2338/2016 e ss.mm.

11) di  dare  atto  che,  per  le  ragioni  esposte  in  premessa,  in
relazione al percorso amministrativo contabile individuato per
rendere  operativa  l’applicazione  dei  principi  e  postulati
previsti  dal  D.lgs,  118/2011  e  ss.mm.e  ii.  in  tema  di
attivazione  del  Fondo  pluriennale  vincolato  per  l’intero
ammontare di risorse pari a Euro 15.356.417,23 relativamente
all’esigibilità della spesa nell’anno di previsione 2018, come
indicato  nel  citato  Allegato  2,  con  successivo  atto  si
provvederà  a  porre  in  essere  le  opportune  procedure  di
registrazione e regolarizzazione contabile;

8
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12) di  dare  atto  che  le  stringhe  concernenti  la  codificazione
della Transazione  elementare di  cui agli  artt. 5  e 6  del
predetto D.lgs. 118/2011 e ss.mm.e.ii. risultano essere le
seguenti:

Beneficiar
io

Capitolo Missio
ne

Progr
amm

a

Codice
economico

COGOF Transazi
one UE

SIOPE C.I.
spesa

Spesa

Gestione
ordinaria

Comuni- 57107 12 01 U.1.04.01.02.003 10.4 8 1040102003 3 3

Unioni di
comuni

57107 12 01 U.1.04.01.02.005 10.4 8 1040102005 3 3

Nuovo
circondari
o imolese

57107 12 01 U.1.04.01.02.999 10.4 8 1040102999 3 3

Comuni- 57183 12 04 U.1.04.01.02.003 10.7 8 1040102003 3 3

Unioni di
comuni

57183 12 04 U.1.04.01.02.005 10.7 8 1040102005 3 3

Nuovo
circondari
o imolese

57183 12 04 U.1.04.01.02.999 10.7 8 1040102999 3 3

Comuni- 57187 12 07 U.1.04.01.02.003 10.9 8 1040102003 3 3

Unioni di
comuni

57187 12 07 U.1.04.01.02.005 10.9 8 1040102005 3 3

Nuovo
circondari
o imolese

57187 12 07 U.1.04.01.02.999 10.9 8 1040102999 3 3

13) di  dare  atto  che  alle  liquidazioni  e  alle  richieste  di
emissione  del  titolo  di  pagamento  provvederà  il  Dirigente

9
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regionale competente con successivi atti formali a norma del
citato  D.Lgs.  118/2011  e  della  propria  deliberazione
2416/2008e ss.mm.e ii., dopo aver valutato la congruità degli
impieghi  programmati  con  gli  obiettivi  e  le  indicazioni
regionali  previsti  nell’indice  allegato  1)  del  presente
provvedimento;

14) di  dare  atto  che,  sulla  base  delle  valutazioni  effettuate
dalla competente struttura di questo servizio, le norme di cui
l’art.  11  della  legge  16  gennaio  2003,  n.  3  non  siano
applicabili all’attività oggetto del finanziamento di cui al
presente provvedimento;

15) di  dare  atto  che  si  provvederà  agli  adempimenti  previsti
dall'art. 56, comma 7 del D.lgs.118/2011.

16) di dare atto che per quanto previsto in materia di pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai
sensi  delle  disposizioni  normative  ed  amministrative
richiamate in parte narrativa;

17) di pubblicare infine la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico.

10
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Indice Piano di zona per la salute ed il benessere sociale triennale
2018/2020  

      Fotografia del territorio
Fotografia del territorio comprensiva dell’analisi del contesto distrettuale di
appartenenza  nelle  sue  diverse  dimensioni,  dell’analisi  dei  bisogni  della
popolazione del distretto in quanto componente fondamentale e necessaria
alla  definizione  di  scelte  e  priorità  del  Piano  di  zona  e  del  modello  di
governance locale e assetto organizzativo dell’ambito distrettuale -attuale
ed  in  prospettiva-   esplicitando  in  particolare  gli  obiettivi  di  governance
richiamati dal PSSR (unioni di ambito distrettuale, unica forme di gestione,
SST di ambito distrettuale…) e l’integrazione tra politiche sociali, sanitarie,
del lavoro, educative, scolastiche, formative, della casa
   
Scelte strategiche e priorità
Scelte strategiche e priorità del Piano di zona per la salute ed il benessere
sociale  triennale  2018/2020,  anche  in  riferimento  agli  indirizzi  del  Piano
sociale e sanitario regionale, ai bisogni emergenti e alle risorse disponibili

Schede intervento
Sviluppo  di  un  set  minimo  di  schede  intervento,  che  rappresentino  la
declinazione distrettuale di  quanto indicato nelle 34 schede attuative del
Piano  sociale  e  sanitario  regionale,  sulle  39  approvate  di  cui  alla  DGR
1423/2017 (ad esclusione delle schede 13- Fondi integrativi extra LEA; 26 –
Empowerment  e  partecipazione  di  comunità;  30  –  Aggiornamento  di
strumenti  e  procedure  sociosanitarie;  34  -   Metodologie  per  innovare  le
organizzazioni  e  le  pratiche  professionali;  37  -  Livelli  essenziali  delle
prestazioni sociali nella Regione Emilia-Romagna, in quanto l’attuazione è di
competenza regionale), comprensive della lista di indicatori da monitorare al
livello distrettuale

Sezione dedicata al tema povertà
Apposita  sezione  dedicata  al  tema  povertà di  cui  al  Decreto  legislativo
147/2017 art. 13 comma 2 lettera d) in cui sono definiti, a livello di ambito
distrettuale,  gli  specifici  rafforzamenti  su  base  triennale  del  sistema  di
interventi  e  servizi  sociali  per  il  contrasto  alla  povertà  di  cui  al  decreto
legislativo 147/2017 all’articolo 7, comma 1, finanziabili a valere sulla quota
del Fondo Povertà di cui al comma 2 del medesimo articolo 7

Processo per la realizzazione del Piano
Processo realizzato per la definizione del Piano di  zona per la  salute e il
benessere  sociale  triennale  2018/2020,  con  particolare  riferimento  allo
sviluppo di percorsi di programmazione partecipata
 
Valutazione e monitoraggio
Strumenti per il monitoraggio e valutazione del Piano triennale 

Allegato parte integrante - 1
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FONDO SOCIALE LOCALE 2018

Ambito distrettuale Comune e altro Ente capofila Capitolo   57107 Capitolo   57183

Provincia Piacenza 23% 60% 17%

DIST.Ponente Comune di Castel San Giovanni                                  273.778,64                                    62.969,09                                  164.267,18                                    46.542,37 

DIST.Urbano Piacenza Comune di Piacenza                                  344.993,01                                    79.348,39                                  206.995,81                                    58.648,81 

DIST.Levante Comune di Fiorenzuola D'Arda                                  376.739,42                                    86.650,07                                  226.043,65                                    64.045,70 

Provincia Parma

DIST.di Parma Comune di Parma                                  737.291,47                                  169.577,04                                  442.374,88                                  125.339,55 

DIST. di Fidenza Comune di Fidenza                                  347.336,96                                    79.887,50                                  208.402,18                                    59.047,28 

DIST.Valtaro Valceno Unione  Comuni Valli Taro  e Ceno                                  209.684,17                                    48.227,36                                  125.810,50                                    35.646,31 

DIST.Sud Est Comune di Langhirano                                  270.093,16                                    62.121,42                                  162.055,90                                    45.915,84 

Provincia Reggio Emilia

DIST.Val d'Enza Unione dei  comuni Val d'Enza                                  210.670,43                                    48.454,20                                  126.402,26                                    35.813,97 

DIST.di Reggio Emilia Comune di Reggio Emilia                                  756.696,65                                  174.040,23                                  454.017,99                                  128.638,43 

DIST.di Guastalla Unione Bassa Reggiana                                  240.265,57                                    55.261,08                                  144.159,34                                    40.845,15 

DIST.di Correggio Unione Comuni Pianura Reggiana                                  188.506,19                                    43.356,43                                  113.103,71                                    32.046,05 

DIST.di Scandiano Unione Tresinaro Secchia                                  270.207,03                                    62.147,61                                  162.124,22                                    45.935,20 

DIST.di Castelnuovo Monti Unione Montana dei Comuni dell'Appennino Reggiano                                  183.839,38                                    42.283,06                                  110.303,63                                    31.252,69 

Provincia Modena

DIST.di Carpi Unione delle Terre D'Argine                                  352.453,72                                    81.064,36                                  211.472,23                                    59.917,13 

DIST.di Mirandola Unione Comuni Modenesi Area Nord                                  283.848,68                                    65.285,19                                  170.309,21                                    48.254,28 

DIST.di Modena Comune di Modena                                  623.578,15                                  143.422,97                                  374.146,89                                  106.008,29 

DIST.di Sassuolo Unione dei comuni del Distretto Ceramico                                  414.416,21                                    95.315,72                                  248.649,73                                    70.450,76 

DIST.di Pavullo Unione dei Comuni del Frignano                                  217.208,74                                    49.958,01                                  130.325,24                                    36.925,49 

DIST.di Vignola Unione Terre di Castelli                                  322.870,87                                    74.260,30                                  193.722,52                                    54.888,05 

DIST.di Castelfranco E. Comune di Castelfranco Emilia                                  249.811,06                                    57.456,54                                  149.886,64                                    42.467,88 

Provincia Bologna

DIST. Reno, Lavino e Samoggia Unione Comuni Valli del Reno, Lavino e Samoggia                                  376.349,55                                    86.560,40                                  225.809,73                                    63.979,42 

DIST.dell'Appennino Bolognese Unione dei  comuni dell'Appennino Bolognese                                  307.511,42                                    70.727,63                                  184.506,85                                    52.276,94 

DIST.di S.Lazzaro di Savena Comune di S.Lazzaro di Savena                                  270.788,05                                    62.281,25                                  162.472,83                                    46.033,97 

DIST.di Imola Nuovo Circondario Imolese                                  448.936,09                                  103.255,30                                  269.361,65                                    76.319,14 

DIST.di Pianura Est Unione Reno Galliera                                  533.104,72                                  122.614,09                                  319.862,83                                    90.627,80 

DIST.di Pianura Ovest Unione Terred'acqua                                  277.711,32                                    63.873,61                                  166.626,79                                    47.210,92 

DIST.Bologna Comune di Bologna                               1.291.138,47                                  296.961,85                                  774.683,08                                  219.493,54 

Provincia Ferrara

DIST.di Cento -OVEST Comune di Cento                                  258.845,10                                    59.534,37                                  155.307,06                                    44.003,67 

DIST.Ferrara -CENTRO-NORD Comune di Ferrara                                  583.134,82                                  134.121,01                                  349.880,89                                    99.132,92 

DIST. Portomaggiore - SUD-EST Comune di Codigoro                                  329.635,83                                    75.816,24                                  197.781,50                                    56.038,09 

Provincia Ravenna

DIST.di Ravenna Comune di Ravenna                                  669.324,02                                  153.944,53                                  401.594,41                                  113.785,08 

DIST.di Lugo Unione dei Comuni della Bassa Romagna                                  347.387,41                                    79.899,10                                  208.432,45                                    59.055,86 

DIST.di Faenza Unione Romagna Faentina                                  299.884,74                                    68.973,49                                  179.930,84                                    50.980,41 

Provincia Forlì-Cesena

DIST.di Forlì Comune di Forlì                                  641.172,50                                  147.469,67                                  384.703,50                                  108.999,33 

DIST.di Cesena - Valle del Savio Unione dei comuni Valle del Savio                                  410.469,31                                    94.407,94                                  246.281,59                                    69.779,78 

DIST.del Rubicone Unione  Rubicone Mare                                  304.407,46                                    70.013,71                                  182.644,48                                    51.749,27 

Provincia Rimini

DIST.Area di Rimini Comune di Rimini                                  753.956,77                                  173.410,06                                  452.374,06                                  128.172,65 

DIST.Area di Riccione Comune di Riccione                                  378.370,14                                    87.025,14                                  227.022,09                                    64.322,91 

TOTALE                             15.356.417,23                               3.531.975,96                               9.213.850,34                               2.610.590,93 

 RIPARTO FNPS 2017 
destinato al FSL 2018 

Capitolo                                     
57187

Allegato parte integrante - 2
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1) Sistema informativo sulla cura e la protezione dei bambini e delle loro famiglie
2) Sistema informativo degli interventi per le persone non autosufficienti
3) Sistema informativo su interventi e servizi sociali a contrasto della povertà e dell'esclusione 
sociale
4) A titolo esemplificativo: Segretariato sociale, Telefonia sociale, Centri di ascolto tematici, ecc.
5) A titolo esemplificativo: Servizio sociale professionale, Valutazione multidimensionale, Servizio 
per l'affidamento minori, Servizio per adozione minori, ecc.
6) A titolo esemplificativo: Interventi quali mensa sociale e servizi per l'igiene personale, attivati 
per offrire sostegno a specifici target in situazioni di emergenza sociale
7) A titolo esemplificativo: Distribuzione pasti e/o lavanderia a domicilio, Assistenza domiciliare 
integrata con servizi sanitari, ecc.
8) A titolo esemplificativo: Servizi accoglienza di adulti e anziani, ecc.
9) A titolo esemplificativo: Asili nido, Spazi giochi, Centri per bambini e famiglie, Servizi e 
interventi educativi in contesto domiciliare
10) A titolo esemplificativo: Centri per le famiglie, Centri diurni riabilitativi, Laboratori, Centri di 
aggregazioni sociali, ecc.
11) A titolo esemplificativo: Residenze per anziani, Strutture per disabili, Comunità educativo-
assistenziali, ecc.
12) A titolo esemplificativo: Supporto all'inserimento lavorativo, Buoni spesa o buoni pasto, 
Interventi per senza dimora, ecc.
13) A titolo esemplificativo: Contributi per servizi alla persona, Contributi economici per alloggio, 
Contributi economici per i servizi scolastici, Contributi economici ad integrazione del reddito 
familiare, ecc.

MACRO LIVELLO
OBIETTIVI DI

SERVIZIO

AREE DI INTERVENTO

RESPONSABILI
TA' FAMILIARI

(SINBA)1

DISABILITA
' E NON

AUTOSUFF.
(SINA)2

POVERTA'
ED

ESCLUSIO
NE

SOCIALE
(SIP)3

1

SERVIZI PER 
L’ACCESSO E LA 
PRESA IN CARICO 
DA PARTE DELLA 
RETE 
ASSISTENZIALE

ACCESSO4

10

7
PRESA IN CARICO5

PRONTO 
INTERVENTO 
SOCIALE6

2

SERVIZI E MISURE 
PER FAVORIRE LA 
PERMANENZA A 
DOMICILIO

ASSISTENZA 
DOMICILIARE7

SERVIZI 
PROSSIMITA'8

3

SERVIZI PER LA 
PRIMA INFANZIA E 
SERVIZI 
TERRITORIALI 
COMUNITARI

ASILI NIDO E ALTRI 
SERVIZI PER LA 
PRIMA INFANZIA9

CENTRI DIURNI E 
ALTRI SERVIZI 
TERRITORIALI 
COMUNITARI10

4

SERVIZI 
TERRITORIALI A 
CARATTERE 
RESIDENZIALE PER 
LE FRAGILITA’

COMUNITA'/RESIDE
NZE A FAVORE DEI 
MINORI E PERSONE
CON FRAGILITA'11

23

5

MISURE DI 
INCLUSIONE 
SOCIALE – 
SOSTEGNO AL 
REDDITO

INTERVENTI/MISUR
E PER FACILITARE 
INCLUSIONE E 
AUTONOMIA12 30 30
MISURE DI 
SOSTEGNO AL 
REDDITO13
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Kyriakoula Petropulacos, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE CURA DELLA
PERSONA, SALUTE E WELFARE esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n.
43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di
regolarità amministrativa in merito all'atto con numero di proposta GPG/2017/2180

IN FEDE

Kyriakoula Petropulacos

Allegato parere di regolarità amministrativa
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Marina Orsi, Responsabile del SERVIZIO GESTIONE DELLA SPESA REGIONALE
esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della
Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di regolarità contabile in merito all'atto con
numero di proposta GPG/2017/2180

IN FEDE

Marina Orsi

Allegato parere di regolarità contabile
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OMISSIS

---------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Caselli Simona

Servizi Affari della Presidenza

Firmato digitalmente dal Responsabile  Roberta Bianchedi

L'assessore Segretario

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE
Delibera Num. 2193 del 28/12/2017

Seduta Num. 48
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